
La pianificazione delle coste in Puglia: 
dal Piano regionale ai Piani comunali 

Prof. ing. Giuseppe Roberto Tomasicchio
Università del Salento

18 ottobre 2019

Technical support

Project Partners

Lead Partner

In Collaboration with



OPPORTUNITA’ DALLE SPIAGGE
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NOMISMA: ….“la realtà occupazionale e commerciale legata AL TURISMO 
BALNEARE concorre all'11,7% del prodotto interno lordo nazionale 
…………. 
le coste italiane rappresentano uno dei fattori di sviluppo economico più 
influenti dell'economia nazionale.”

….”il ripascimento di una superficie pari a 100.000 mq genera mediamente, 
per le sole attività di spiaggia, circa 3 milioni di euro all’anno; 

se vi si aggiunge l'indotto economico generale dell'area costiera 

interessata, si può generare un valore economico annuo di 100 milioni 
di euro. “
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OPPORTUNITA’ DAI PORTI TURISTICI
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OPPORTUNITÀ DAI PORTI TURISTICI

"Secondo uno studio del Censis, PER OGNI QUATTRO NUOVI POSTI 
BARCA VI È UN NUOVO POSTO DI LAVORO". 

Secondo Ucina è il meridione il più carente, con regioni fornite di solo tre-
quattromila posti barca turistici contro i circa 23.000 della Liguria, prima 
d'Italia per dotazione di ormeggi. 

Sono 400.000 le barche da diporto italiane, due su tre "parcheggiate" a 
terra. 



la BLUE ECONOMY
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Il mare e le coste sono i motori della cosiddetta “blue economy”, che
attualmente in Europa impiega circa 5,4 milioni di persone e pur generando
un valore aggiunto lordo di quasi 500 miliardi di euro l’anno, ha ancora
significative prospettive di crescita. La “crescita blu” rappresenta il
contributo della politica marittima integrata al conseguimento degli obiettivi
della strategia Europa 2020 per una crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva. Il turismo marittimo e costiero, uno dei settori di intervento
prioritario della “blue growth”, al momento risulta essere il settore trainante
dell’economia marittima europea occupando 2,3 milioni di addetti.

Nel corso dell’ultimo decennio, in seguito ai numerosi investimenti, il turismo
è diventato uno degli assi portanti dell’economia pugliese. Secondo le stime
più recenti (Osservatorio Turistico della Regione Puglia, 2017), il contributo
del turismo alla creazione del PIL regionale è più che raddoppiato tra il 2003 e
il 2017, anno in cui il turismo ha generato in Puglia un impatto stimato di oltre
2 miliardi di €.
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DUBAI,   71 km  (1971)  700 km (2018)
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Il lungomare di Bari – 1927



ARRETRAMENTO DELLA LINEA DI RIVA



Costa di Margherita di Savoia (Foggia), prima e dopo la realizzazione del porto



Tratto del litorale a Nord del  porto di Margherita di Savoia, foto dell’aprile 2004 . 
Si notano le opere di protezione realizzate per contenere l’azione erosiva innescata dalla realizzazione del proto di Margherita di Savoia



Particolare di un tratto del litorale a Nord del porto di Margherita di Savoia,  zona Ippocampo, foto dell’ottobre 2003. 
Si notano aree allagate in concomitanza di un evento meteomarino e idrologico.



L’erosione affligge anche le falesie

Specchiulla (LE)

2007



Ricognizione fisico - giuridica del Demanio marittimo (Art. 4 NTA PRC) Analisi dell’evoluzione della linea di costa (1998-2012)
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PROBLEMATICHE DEL PAESAGGIO COSTIERO



Il paesaggio costiero
Il degrado lungo la costa   

TRITON                                                    18 ottobre 2019



Il paesaggio costiero 
L’accessibilità negata a un bene comune
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Il paesaggio costiero 
Antropizzazione/Irrigidimento  della costa 
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Il paesaggio costiero
Minima  profondità dell’ambito costiero



VALORIZZAZIONE DELLE
RISORSE DEL PAESAGGIO COSTIERO

Alcuni esempi 
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San Girolamo un quartiere costruito tra due lame 
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San Girolamo un quartiere costruito tra due lame 



San Girolamo (ante operam)
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San Girolamo
(ante operam)
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Al termine dei lavori
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La spiaggia di pane e pomodoro - Bari



TRITON                                                    18 ottobre 2019





La PORTUALITA’ 



MTB metropoli di mare
5 città un unico sistema portuale integrato, commerciale e turistico 
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La portualità turistica pugliese

Riconversione di bacini storici esistenti 
(Trani, Bisceglie) 

Addizione ai bacini esistenti 
(Molfetta, San Cataldo-Bari, Polignano, Mola di Bari,)

Nuovi “Marinas” 
(Rodi Garganico, Manfredonia,  S.M. di Leuca)
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La portualità turistica pugliese
Riconversione dei bacini storici esistenti

TRANI BISCEGLIE

TRITON                                                    18 ottobre 2019



La portualità turistica pugliese
Addizione ai bacini esistenti

MOLFETTA

MOLA DI BARI OTRANTO
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BARI – SAN CATALDO



La portualità turistica pugliese
Nuovi Marinas

RODI GARGANICO SANTA MARIA DI LEUCA
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LE LEGGI REGIONALI N° 17
2006 e 2015

----
PRINCIPI GENERALI E FINALITA’



La Legge Regionale n. 17 del 23 giugno 2006, ”Disciplina della tutela e dell’uso della costa”,
norma l’esercizio delle funzioni amministrative connesse alla gestione del demanio marittimo e
delle zone del mare territoriale conferite dallo Stato, individuando le funzioni trattenute in capo
alla Regione e quelle conferite alle Province e ai Comuni.

L’esercizio di queste funzioni si estrinseca nella pianificazione ai livelli regionale e comunale che,
rispettivamente, si attuano mediante gli strumenti di pianificazione:

-Piano Regionale delle Coste (PRC);

-Piano Comunale delle Coste (PCC).

Il PRC fornisce le linee guida, indirizzi e criteri 
ai quali devono conformarsi i PCC.

La legislazione regionale pugliese   |   le L.R. 17 2006 e 2015
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• Principi ispiratori delle leggi:

• a) salvaguardia, tutela e uso eco-sostenibile dell'ambiente;
• b) pianificazione dell'area costiera;
• c) accessibilità ai beni del demanio marittimo e al mare territoriale per la loro 
libera fruizione;
• d) semplificazione dell'azione amministrativa;
• e) trasparenza delle procedure e partecipazione alla definizione degli indirizzi;
• f) integrazione tra i diversi livelli della Pubblica amministrazione, attraverso
forme di cooperazione e di concertazione;
• g) decentramento amministrativo dei compiti e delle funzioni connesse;
• h) sviluppo armonico ed eco - compatibile del turismo balneare.

Il PRC contiene gli studi, le indagini e i rilievi sulle dinamiche naturali del sistema
geomorfologico e meteomarino, nonché le linee guida per la progettazione delle
opere di ingegneria costiera. 
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PRC

Lo studio suddivide la costa regionale in Unità Fisiografiche. Per unità fisiografica si
intende il tratto di litorale dove i sedimenti che formano o contribuiscono a formare la
spiaggia presentano movimenti confinati al suo interno o hanno scambi con l’esterno in

misura non influenzata da quanto accade alla restante parte del litorale.
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PRC

Insieme alle “unità fisiografiche naturali” sono state considerate anche le “unità fisiografiche
antropiche”, ossia quei tratti di costa compresi tra un promontorio e un’opera a mare, portuale o di
difesa, le cui estremità sono realizzate su fondali con profondità superiore a quella di chiusura.
Dette opere a tutti gli effetti sono degli sbarramenti del trasporto solido longitudinale. Pertanto,
all’interno di ogni unità fisiografica sono state individuate delle sub-unità delimitate o da piccoli
promontori o da opere a mare le cui estremità sono realizzate su fondali con profondità tali da non
consentire l’ingresso e/o l’uscita di sedimenti - profondità c.d. “superiori a quella di chiusura”

.
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PRC

18.10.2019



PRC
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Le informazioni cartografiche o alfanumeriche sono state inserite nel GIS e sono state

oggetto di analisi ed elaborazioni al fine di individuare: la criticità all’erosione dei litorali

sabbiosi, la sensibilità ambientale della costa e lo stato delle concessioni sull’area

demaniale.



PRC

Evoluzione storica

Descrizione del sistema fisico

Sistema delle tutele ambientali

Analisi criticità/sensibilità
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PRC

Clima anemometrico

Clima meteomarino

Rapporto A.C./A.D.

Rapporto n. conc./lungh. litorale
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PRC

Livelli di classificazione delle aree costiere
• 1. C1.S1 C1. Costa ad elevata criticità; S1. Costa ad elevata sensibilità ambientale;
• 2. C1.S2 C1. Costa ad elevata criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale;
• 3. C1.S3 C1. Costa ad elevata criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale;
• 4. C2.S1 C2. Costa a media criticità; S1. Costa ad elevata sensibilità ambientale;
• 5. C2.S2 C2. Costa a media criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale;
• 6. C2.S3 C2. Costa a media criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale;
• 7. C3.S1 C3. Costa a bassa criticità; S1. Costa ad elevata sensibilità ambientale;
• 8. C3.S2 C3. Costa a bassa criticità; S2. Costa a media sensibilità ambientale;
• 9. C3.S3 C3. Costa a bassa criticità; S3. Costa a bassa sensibilità ambientale.
La valutazione della “criticità all’erosione della costa sabbiosa” è stata effettuata a livello comunale nonché in 
modo puntuale per i diversi tratti comunali; quella puntuale fornisce indicazioni specifiche indispensabili per la 
redazione dei Piani Comunali delle Coste (P.C.C.). Per tale valutazione è stata adottata una matrice ambientale 
costituita da tre indicatori:
- la tendenza evolutiva storica del litorale ((tendenza evolutiva prima del 1992);
- lo stato di conservazione dei sistemi dunali;
- l’evoluzione più recente del litorale (tendenza evolutiva dal 1992 al 2005).
La sensibilità rappresenta lo stato della fascia costiera per in tratti della lunghezza di 100 m dal punto di vista 
storico ambientale, ottenuta “pesando” opportunamente i seguenti criteri:
- I Siti di Importanza Comunitaria (S.I.C.);
- Le Zone di Protezione Speciale (Z.P.S.);
- Le Aree Protette;
- Le svariate previsioni degli ambiti del PUTT;
- Il sistema insediativo storico;
- L’uso del suolo agricolo.
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PRC
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2009



PRC    e  PCC

Ai principi e alle norme del PRC 

devono essere conformati 

i Piani comunali delle coste (PCC)
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La legislazione regionale pugliese   |   le L.R. 17 2006 e 2015
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Criteri di localizzazione delle aree turistico-ricreative

L’individuazione delle aree turistico-ricreative è da preferirsi lontano dalle aree 
industriali e artigianali, dai porti, da fonti di inquinamento, impianti di maricoltura, 
stabulazione, ecc., comunque ad una distanza dal perimetro tale da non interferire 
con le predette strutture o attività. Comunque non è possibile destinare ad attività 
turistico-ricreative tutte le aree che il Ministero della Salute, nel suo un rapporto 
annuale sulla qualità delle acque di balneazione, classifica non idonee alla 
balneazione.

Spiaggia Libera (SL) o Spiaggia Libera con Servizi (SLS):
• comprende tutte le aree destinate all’uso pubblico indistinto per la sosta, lo svago e la 
balneazione, compatibilmente con la quiete pubblica;
• deve essere preferibilmente localizzata e distribuita in maniera tale da realizzare una o 
più soluzioni di continuità tra i vari tratti di costa affidabili in concessione, al fine 
di garantire alla libera utenza la comoda e paritaria fruizione dei tratti di costa di pari 
pregio e bellezza;
• una o più aree da destinare a Spiaggia Libera, negli ambiti demaniali di più facile 
accesso, principalmente nei centri abitati o a ridosso degli stessi 
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Spiagge Libere con Servizi (SLS) e degli Stabilimenti Balneari (SB):

• laddove esistano, o siano realizzabili, secondo le prescrizioni dello strumento 
urbanistico comunale, o siano acquisibili all’uso pubblico in quanto di proprietà privata, 
accessi pubblici alla spiaggia, adeguate aree di parcheggio e reti tecnologiche 
pubbliche;
• laddove esista già la possibilità morfologica del territorio, ovvero siano realizzabili 
infrastrutture di irrilevante impatto ambientale, per un comodo accesso da parte 
dei disabili;
• previsione, anche in accordo con i comuni contermini, di spazi riservati a concessioni 
con accessibilità speciale consentita anche agli animali domestici.

• devono essere individuate apposite aree tipizzate a stabilimenti balneari da 
destinare in modo prioritario alla variazione o traslazione dei titoli concessori non 
rinnovabili in quanto in contrasto con le indicazione del PCC (in particolare, 
stabilimenti balneari in aree con divieto assoluto di concessione o da destinare a 
spiaggia libera in quanto in prossimità dei centri abitati). 
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Art. 5.2 - Aree con divieto assoluto di concessione

Comprendono tutte quelle aree che, per la loro salvaguardia o necessità di
sicurezza,
non possono essere assolutamente oggetto di concessione.
Ai sensi del PRC e dell’art. 16 – comma 1 – della L.R. 17/2006, sono così
identificate:
•lame, foci di fiume o di torrenti o di corsi d’acqua, comunque classificati, con
relative fasce di rispetto;
•canali alluvionali con relative fasce di rispetto;
•aree a rischio di erosione in prossimità di falesie;
•aree archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali;
•le loro fasce di rispetto.

Inoltre, non possono essere oggetto di concessioni i tratti di spiaggia con
profondità inferiore a 15,00 m, da destinarsi esclusivamente a spiaggia libera.
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Criticità del PRC

Andamento nel tempo della linea di riva, mediante ortofoto digitali  (max 2005)

«La Regione Puglia ha acquisito dalla Compagnia Generale Ripreseaeree SpA (CGR) di Parma

l’ortofoto digitale a colori a scala 1:10.000 “TerraItaly™ NR” – Anno 2005 - a copertura 

dell’intero territorio regionale. Il presente studio ha assunto come base cartografica le

suddette ortofoto aggiornando tutte le conoscenze sul litorale regionale precedentemente 

in possesso dagli scriventi.»
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Criticità del PRC 

Dalla Relazione Generale 

«E’ da evidenziare che la procedura adottata per determinare la lunghezza della linea di costa, 
digitalizzazione di cartografie o ortofoto, introduce degli errori legati sia alla scala e/o
precisione dei documenti di partenza che dall’operatore che digitalizza le stesse. 
Questi errori sono di difficile quantizzazione. Un altro aspetto da considerare è che con la
digitalizzazione, in generale, si riescono ad individuare, e quindi valutare, molti dettagli della 
sinuosità della costa, perciò le lunghezze sono sempre maggiori di quelle determinate con i 
tradizionali metodi cartografici (MANDELBROT B., 1967).»

A questo si aggiunge un’altra non trascurabile 

fonte di errore: il livello medio del mare
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L’Azimuth solare è definito come l’angolo tra la proiezione sul
piano orizzontale dei raggi solari e la direzione nord. Un oggetto
proietta la sua ombra ad un angolo rispetto al nord pari all’Azimuth
+ 180°.

Dalle foto aeree disponibili gratuitamente
su Google Earth, di cui è nota la data di
acquisizione, è possibile considerare
l’ombra che un edificio che genera sul
suolo, nei pressi del sito di studio, di cui si
vuole ricavare il livello medio mare
nell’istante di acquisizione della foto.
E’ necessario stimare l’Azimuth a ovvero
l’angolo a tra la direzione nord e l’ombra
generata dall’edificio.

a=167.56

Noto l’Azimuth solare è possibile risalire all’orario di acquisizione della foto tramite lo MIDC SPA
Calculator, disponibile gratuitamente al sito web http://midcdmz.nrel.gov/solpos/spa.html
Ulteriori informazioni sull’algoritmo utilizzato dal tool sono descritte da Reda & Andreas
(2015)*.
*Reda, I., & Andreas, A. (2015). SPA: solar position algorithm. Astrophysics Source Code Library.



Il MIDC SPA Calculator richiede la data di cui si vuole
conoscere la posizione solare e le coordinate (latitudine,
longitudine) del punto di interesse, restituendo in output
un file contenente il valore dell’azimuth solare per la data
selezionata ad intervalli di 10 secondi.

E’ possibile conoscere il livello di marea
corrispondente all’orario in cui è stata
effettuata la foto area, accedendo alle
informazioni registrate da un
mareografo prossimo al sito di studio.



approvazione del PRC

Ai principi e alle norme del PRC 

devono essere conformati 

i Piani comunali delle coste (PCC)
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PCC

Il PCC 

È lo strumento di assetto, gestione, controllo e monitoraggio del territorio costiero comunale

Esso contempera gli interessi pubblici connessi:

• allo sviluppo del settore turistico, per le relative ricadute di carattere   socio-economico;

• al godimento del bene da parte della collettività;

• alla protezione dell'ambiente naturale e al recupero dei tratti di costa che versano in stato di 

degrado, ovvero di instabilità morfologica.
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DOMINIO DI COMPETENZA DEL PCC



Definizione del dominio

il PCC 

ha come campo d’azione la sola area costiera demaniale 

e le zone del mare territoriale 

L’area demaniale è la porzione di territorio comunale  delimitata dalla linea di costa e dalla 

cosiddetta ‘dividente demaniale’

18.10.2019



Definizione del dominio

Linea di costa comunale (LC): Lunghezza complessiva della costa comunale, mistilinea che segue

il suo reale andamento.

Dividente demaniale: linea avente natura giuridica, di confine tra i beni del demanio marittimo

e i beni di proprietà privata.

Mare territoriale: specchio acqueo antistante la fascia costiera che si estende verso il mare fino

a 12 miglia marine.

(da ‘Norme tecniche di attuazione e indirizzi generali per la redazione dei Piani Comunali delle Coste’)
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Definizione del dominio

A queste, vanno sottratte le Aree escluse dalle competenze regionali:

a. le aree del demanio marittimo e le zone del mare territoriale espressamente dichiarate di interesse
nazionale in relazione agli interessi della sicurezza dello Stato e alle esigenze della navigazione marittima;

b. i porti finalizzati alla difesa militare e alla sicurezza dello Stato (categoria I ai sensi della Legge 28 gennaio
1994, n. 84);

c. i porti di rilevanza economica internazionale e nazionale (categoria II, classe I e II, ai sensi della Legge 28
gennaio 1994, n. 84), e comunque, i porti sede di Autorità portuali e le relative circoscrizioni territoriali.

TRITON                                                    18 ottobre 2019



La legislazione regionale pugliese   |   le L.R. 17 2006 e 2015

Art.4       Piano comunale delle coste

1. Ai principi e alle norme del PRC sono conformati i Piani comunali delle coste (PCC), 
ancorché approvati e/o predisposti per effetto di norme regionali previgenti.
2. Entro quattro mesi dalla data di approvazione del PRC, la Giunta comunale adotta il 
PCC ovvero adegua quello previgente, dandone ampia pubblicità. Il Piano è depositato 
presso la Segreteria comunale e posto in visione di chiunque ne faccia richiesta.
3. Le eventuali osservazioni sono presentate presso il comune entro trenta giorni dalla data 
di deposito.
4. Entro e non oltre trenta giorni dallo scadere del termine di cui al comma 3, il Consiglio 
comunale approva il PCC, pronunciandosi anche sulle proposte e osservazioni pervenute.
5. Ai fini della verifica di compatibilità al PRC, il PCC approvato viene inviato alla Giunta 
regionale, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni dalla data di ricezione, 
decorso il quale l’esito s’intende favorevole. 
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Art.4   Piano comunale delle coste
….. omissis….

6. Il PCC, ai fini dell’efficacia, è approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in 
conformità alla deliberazione della Giunta regionale. 
7. Le varianti al PCC sono adottate con le medesime procedure utilizzate in sede di prima 
approvazione.
8. In caso di inadempienza di cui al presente articolo, la Giunta regionale, previa diffida a 
provvedere nel termine di sessanta giorni, si sostituisce al comune per l’osservanza degli 
obblighi di legge, nominando a tal fine un tecnico della struttura pubblica competente 
quale commissario ad acta, che adempie alla redazione del Piano nel termine di 
centottanta giorni. Il compenso e il rimborso delle spese per l’espletamento
dell’incarico sono posti a carico del comune inadempiente.
9. I PCC possono essere presentati con le stesse modalità da più comuni consorziati limitrofi 
o dalle unioni dei comuni ove esistenti. 
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ALCUNE  PIANIFICAZIONI COSTIERE IN CORSO

TRITON                                                    18 ottobre 2019

PCC MANFREDONIA PCC CASTRIGNANO 
DEL CAPO - LEUCA

PCC POLIGNANO A 
MARE 

PCC MATTINATA
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Ad oggi, a mia conoscenza, sono approvati i PCC di Manfredonia, Nardò, Tricase, Racale

La Regione Puglia da 1,5 anni circa ha provveduto alla nomina dei commissari ad acta

A 13 anni dalla emanazione della LR 17/2006,
A 12 anni dalla convenzione Regione/Politecnico per la redazione del PRC
A   9 anni dall’approvazione del PRC
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Istruzioni tecniche per la redazione del PCC 
ai sensi della DGR 2273 del 13.10.2011

A.
ANALISI A CORREDO DEL PCC



Scopo dell’Analisi

Ricognizione fisico-giuridica del Demanio marittimo

• livelli di criticità all’erosione e di sensibilità ambientale definiti nel PRC;

• aree sottratte alla competenza comunale;

• aree e fasce di rispetto in cui è assolutamente vietato il rilascio, il rinnovo e la variazione delle
concessioni preesistenti;

• aree a rischio secondo le classificazioni del Piano di Assetto Idrogeologico;

• aree naturali protette e aree sottoposte a vincoli territoriali;

• lunghezza della ”linea di costa complessiva comunale” e della ”linea di costa utile”;

• gli attuali rapporti tra le lunghezze delle ”linee di costa in concessione”, per SB e SLS, e la lunghezza
della ”linea di costa utile”;
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Scopo dell’Analisi

• aree demaniali già affidate in concessione;

• opere di urbanizzazione, delle strutture fisse e delle recinzioni esistenti, con specifico riferimento a
quelle abusive;

• aree in consegna;

• sistemi di accesso e di parcheggio esistenti e/o previsti dagli strumenti urbanistici;

• attuale sistema di mobilità, con particolare riferimento a quello ecocompatibile;

• sistemi strutturanti il territorio costiero, articolati nei sottosistemi:

• dell’assetto geologico, geomorfologico e idrogeologico; della copertura botanico-vegetazionale, colturale
e della presenza faunistica; della stratificazione storica dell’organizzazione insediativa;

• sistemi dei vincoli, con specifica perimetrazione degli ambiti tutelati o da sottoporre a monitoraggio.
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Elenco degli elaborati minimi costituenti il PCC

A. Analisi

A.1. Ricognizione fisico - giuridica del Demanio marittimo (Art. 4 NTA PRC) 

A.1.1 Suddivisione della costa in Unità e Sub-unità Fisiografiche

A.1.2 Classificazione normativa 

A.1.3 Zonizzazione della fascia demaniale marittima 

A.1.4 Individuazione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico 

A.1.5 Individuazione delle aree naturali protette e dei vincoli ambientali 

A.1.6 Individuazione delle aree sottoposte a vincoli territoriali 

A.1.7 Classificazione del litorale, rispetto ai caratteri morfolitologici

A.1.8 Caratterizzazione dei cordoni dunari

A.1.9 Individuazione delle opere di difesa e porti 

A.1.10 Rappresentazione dello stato giuridico della fascia demaniale marittima 

A.1.11 Individuazione delle opere di urbanizzazione, delle strutture fisse e delle recinzioni esistenti 

A.1.12 Individuazione dei sistemi di accesso e di parcheggio esistenti

La legislazione regionale pugliese   |   le L.R. 17 2006 e 2015Istruzioni tecniche per la redazione del PCC 
ai sensi della DGR 2273 del 13.10.2011
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IL GEOGRAFIC INFORMATION SYSTEM (GIS)

Il GIS (Geographic Information System) è uno strumento usato per analizzare le proprietà spaziali e le 
potenziali relazioni tra oggetti ed eventi. In sostanza, si tratta di un’insieme di funzioni per "mappare" e 
analizzare i cambiamenti territoriali nello spazio e nel tempo.

La tecnologia GIS unisce i meccanismi e le operazioni dei comuni database con l’analisi geografica e la 
possibilità di visualizzazione sulla mappa. 
Tutte le informazioni immesse in un GIS sono accomunate da riferimenti spaziali.

Quest’unico sistema informativo è un valido strumento per analizzare gli eventi, prevedere le finalità e 
programmare le strategie.



Istruzioni tecniche per la redazione del PCC 
ai sensi della DGR 2273 del 13.10.2011

B.
IL PROGETTO



B. Progetto

B.1. Zonizzazione del Demanio 

B.1.1. Classificazione della costa, rispetto alla individuazione della "linea di costa utile" B.1.2. Individuazione delle aree con
divieto assoluto di concessione 
B.1.3. Individuazione delle aree di interesse turistico-ricreativo 
B.1.4. Individuazione dei percorsi di connessione 
B.1.5. Individuazione delle aree con finalità turistico-ricreative diverse da SB e SLS 
B.1.6. Individuazione delle aree con finalità diverse 
B.1.7. Individuazione delle aree vincolate 
B.1.8. Sistema delle infrastrutture pubbliche 

B.2. Interventi di recupero costiero

B.3. Elaborati esplicativi del regime transitorio 

B.3.1. Individuazione delle aree tipizzate a stabilimenti balneari da destinare in modo prioritario alla variazione o 
traslazione degli eventuali titoli concessori non rinnovabili 
B.3.2. Individuazione delle opere di difficile rimozione da adeguare o trasformare in opere di facile rimozione 
B.3.3. Individuazione delle recinzioni da rimuovere

B.4. Valenza turistica 

C. Relazione generale  |   D. Norme tecniche di attuazione dei PCC   |   E. Valutazione Ambientale Strategica

La legislazione regionale pugliese   |   le L.R. 17 2006 e 2015Istruzioni tecniche per la redazione del PCC 
ai sensi della DGR 2273 del 13.10.2011
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B. Il progetto

Pianificazione dell’area demaniale

Il PCC individua nell'ambito del proprio territorio costiero:

1. aree escluse dalla competenza amministrativa regionale/comunale;

2. aree con divieto assoluto di concessione;

3. aree di interesse turistico ricreativo;

4. aree con finalità diverse;

5. aree vincolate.

Le valutazioni e le indicazioni del PCC riguardano anche il sistema delle infrastrutture pubbliche nell’ottica

del miglioramento dei servizi e dell’offerta turistico-balneare, con particolare riferimento:

1. ai percorsi pedonali e ciclabili, al fine di favorire una mobilità eco-compatibile;

2. agli accessi al mare, con distanza fra loro non superiore a 150 metri, salvo particolari condizioni

geomorfologiche e ambientali.

3. ai parcheggi.
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Progetto

DEFINIZIONI

Linea di costa utile (LU)

Lunghezza mistilinea della costa comunale al netto della porzione di costa inutilizzabile e non fruibile ai fini

della balneazione, di quella portuale e di quella riveniente dall’applicazione dei divieti assoluti di concessione.

Parametro di concedibilità (PC)

Rapporto tra la lunghezza della ”linea di costa concessa” e lunghezza della ”linea di costa utile” (non

superiore al 40% per gli Stabilimenti Balneari e al 24% per le Spiagge Libere con Servizi).

IL VALORE NUMERICO PIU’ IMPORTANTE PER IL PROGETTO E’ LA LUNGHEZZA DELLA LINEA DI COSTA UTILE

RISPETTO AL QUALE SI DEFINISCE LA LUNGHEZZA DELLA LINEA DI COSTA CONCEDIBILE.
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Progetto

Aree con divieto assoluto di concessione

Non possono essere assolutamente oggetto di concessione tutte le aree così identificate:

• lame, foci di fiume o di torrenti o di corsi d’acqua, comunque classificati;

• canali alluvionali;

• aree a rischio di erosione in prossimità di falesie;

• aree archeologiche e di pertinenza di beni storici e ambientali;

• le loro fasce di rispetto.

Inoltre, non possono essere oggetto di concessioni i tratti di spiaggia con profondità <15,00m, da destinarsi

esclusivamente a spiaggia libera.

Il rilascio e la variazione di concessioni in SIC, ZPS o aree comunque protette, cordoni dunali, macchie

mediterranee, è subordinato a preventiva, favorevole Valutazione di Incidenza Ambientale.
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Progetto

Aree di interesse turistico-ricreativo

Stabilimento Balneare (SB) – 40% Massimo della LU

Spiaggia e tratto di costa in concessione, sui quali viene espletata un’attività con caratteristiche turistico -

produttive.

Spiaggia Libera con Servizi (SLS) – 24 % Massimo della LU

Spiaggia ad ingresso libero dotata di servizi minimi a pagamento. Per spiaggia libera con servizi deve

intendersi l’area demaniale marittima in concessione al soggetto che eroga i servizi legati alla balneazione,

alla condizione che almeno il 50% della superficie concessa e del relativo fronte-mare restino liberi da ogni

attrezzatura del gestore.

Spiaggia Libera (SL)

Aree destinate alla sosta e alla balneazione libera.
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Progetto

PIANO REGIONALE DELLE COSTE
NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE E INDIRIZZI

GENERALI PER LA REDAZIONE DEI PIANI
COMUNALI DELLE COSTE

Art. 8.1 - Aree in concessione per strutture balneari
Le aree concedibili ai fini turistico - ricreativi, quali gli Stabilimenti Balneari e le Spiagge
Libere con Servizi, sono individuate nell’ambito degli elaborati del PCC.
Il PCC, avuto riguardo degli utilizzi già esistenti, indica la distribuzione e la consistenza
dei singoli lotti concedibili, secondo moduli non frazionabili il cui Fronte Mare (FM) non
deve essere inferiore a 20 ml e non deve superare la lunghezza di 150 ml.
Nella pianificazione delle aree concedibili deve prevedersi ed assicurarsi l'esistenza di
fasce di spiaggia (corridoi) ortogonali al mare (FO), destinate a garantire il libero
passaggio in particolare tra due concessioni contigue, di larghezza non inferiore a 5 m,
anche ai fini del transito dei mezzi di soccorso.
La pulizia e la loro infrastrutturazione con materiali adeguati, che comunque non
apportino alcuna modifica permanente allo stato dei luoghi, sono posti a carico dei
concessionari confinanti, il cui obbligo è da indicarsi nell’atto concessorio, compresi la
modalità e i tempi di realizzazione.
Per particolari ragioni connesse alla specificità del territorio, si possono prevedere
concessioni contigue, purché vengano comunque assicurati accessi con la ricorrenza di
almeno 150 m.
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Linee Guida per la difesa delle coste basse

La previsione delle opere per la difesa della costa dall’erosione
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Linee Guida per la difesa delle coste basse
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Linee Guida per la difesa delle coste basse
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Grazie per la cortese attenzione 


